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Tensione dopo l'arresto del settimo aviere a P.P. Picena 

Documento della sinistra 
contro il «giro di vite» 

al 14* Centro Radar 
PCI, PSI, PDUP e Sinistra Indipendente parlano « di atti re
pressivi per distruggere la volontà democratica dei militari » 

MACERATA — Come era 
prevedibile, il nuovo arresto 
di un aviere, per giunta di 
carriera, nella caserma di 
Porto Potenza Picena, ha 
provocato dure prese di posi
zione da parte di varie forze 
politiche: è di oggi l'uscita di 
un documento sottoscritto 
dal PCI-PSI-PDUP-Sinistra 
indipendente della provincia 
di dacerata 

Come abbiamo già scritto 
ieri, il sergente Luigi D'Ago
stino. è in carcere da qualche 
giorno, a Forte Boccea a 
Roma, a causa di un banale 
litigio con un maresciallo, 
Pasquale Viola, che dirige il 
circolo interno alla caserma. 
Ufficialmente, l'accusa è: «in
subordinazione aggravata e 
minacce»; ma in realtà, pare 
si tratti semplicemente di 
una bestemmia di troppo. 

Consigliere comunale indi
pendente nelle file del Partito 
comunista al Comune di Por
to Potenza Picena da meno 
di una settimana, il D'Agosti
no è il settimo in quella ca
serma ad essere colpito dalla 
giustizia militare per fatti a 
dir poco minimi: il D'Agosti
no, inoltre rischia anche, per 
l'impedimento fisico a recarsi 
nella propria città, di non 
essere riconosciuto come e-
letto. 

La convinzione sempre più 
diffusa, fra i militari e nella 
città, è che si voglia creare 
un vero e proprio clima di 
Intimidazione e di paura, ca

pace di soffocare sul nascere 
ogni più giusta protesta: 
guarda caso, proprio al mo
mento in cui il ministero del 
Tesoro e quello della Difesa 
stanno per chiudere due in
chieste su presunte irregola
rità nella gestione della ca
serma, da parte del prece
dente colonnello, e del circo
lo interno. ^ 

Martedì prossimo, il D'A
gostino verrà di nuovo inter
rogato dal Procuratore mili
tare di Roma, Monica, questa 
volta non più in veste di te
stimone (ruolo a cui pure il 
D'Agostino inizialmente pen
sava, al momento della con
vocazione «per motivi dì in
giustizia») ma di accusato. 

Gli avvocati Valori e Vas
salli, difensori anche dei sei 
avieri precedentemente incar
cerati, hanno già annunciato 
che chiederanno la libertà 
provvisoria, ma senza molte 
speranze: analoghe istanze 
sono infatti già state respinte 
in passato. 

Ma ormai, si ha l'impres
sione che nessuno sia più 
disposto a tollerare abusi ed 
atti di forza ulteriori: «Gli 
atti di repressione, di provo
cazione e di autoritarismo al 
14. CRAM (Centro Radar Ae
ronautica Militare) — si 
legge nel documento unitario 
dei partiti di sinistra macera
tesi — hanno raggiunto il 
culmine. Il giro di vite re
pressivo cerca di smembrare 
e distruggere la volontà de

mocratica dei militari, più 
volte espressa». 

Il giudizio S" molto netto: 
«Questo è il fine politico del
la manovra di intimidazione 
e di sopruso: non si vuol far 
vivere nella caserma la Costi
tuzione. la legge dei principi, 
le più normali regole demo
cratiche e di convivenza civi
le». 

La direzione della caserma, 
punto nevralgico della vita 
interna a questa importante 
installazione militare, viene 
esplicitamente censurata: «E* 
evidente — dicono PCI -
PSI - PDUP - Sinistra indi
pendente — che il tenente 
colonnello Capasso voglia at
taccare e colpire il movimen
to democratico proprio nel-
l'approssimarsi della chiusura 
delle inchieste militari. Inda
gini, queste, richieste proprio 
dal movimento dei militari e 
da tutti i partiti democrati
ci». 

Definito il fatto che è all'o
rigine dell'arresto del D'Ago
stino come «una provocazio
ne del maresciallo Viola. 
implicato nell'inchiesta del 
ministero del Tesoro», il do
cumento unitario delle forze 
politiche della sinistra si 
conclude con una proposizio
ne estremamente esplicita: 
«Questo clima deve finire». 

E' probabile, comunque, che 
nei prossimi giorni una dele
gazione di questi partiti ot
tenga anche un colloquio con 
il ministro della Difesa, 

Ieri le prime agitazioni 
per il contratto 

integrativo aziendale 
a Fabriano, 

Castelraimondo e Pioraco 

Dopo la rottura cominciato 
il odo di scioperi alle Miliani 

L'astensione dal lavoro per turni sino alla prossima settimana - La direzione 
aziendale rifiuta il confronto e non tien conto neppure dell'accordo del 1976 

FABRIANO — Pienamente 
riuscito, come era nelle pre
visioni, lo sciopero dei lavo
ratori delle Cartiere Miliani 
Fabriano. L'astensione dal la
voro, che era suddivisa in 
quattro turni, ha interessato 
quasi nella totalità i dipen
denti dei tre stabilimenti di 
Fabriano, Pioraco, Castel 
Raimondo. 

Lo sciopero." in diversi tur
ni, si protrarrà' da oggi a 
metà della prossima settima
na. Naturalmente sarà sospe
so se si otterranno risultati 
positivi da parte dell'azienda. 

Le motivazioni • che hanno 
indotto i lavoratori delle Mi
liani a scendere in sciopero. 
vanno ricercate nella rottura 
delle trattative con la dire
zione proprio in merito agli 
integrativi aziendali. Qui l'a
zienda ha dato un vero e 
proprio colpo di spugna. 
ritornando indietro anche 
rispetto all'accordo ratificato 
dalle parti nel '76. dove il 
ruolo del sindacato assumeva 
un valore specifico. Non si 
chiede, nò si è chiesto, alla 
direzione di cogestire l'a
zienda. ma di chiarire il ruo
lo fondamentale del sindaca
to. «Non vogliamo — dice un 
operaio — che il sindacato 
serva solo per le rivendica
zioni di carattere salariale, 

A colloquio con il pretore D'Ambrosio neo coordinatore del Comitato per il servizio radiotelevisivo 

Quante manovre per affossare la Terza Rete! » 
L'azienda pubblica anche in periferia in una fase delicata tra spinte confrapposte - Da un lato lo spirito riformatore, dall'altro 
la concorrenza delle emittenti private - Il prossimo appuntamento della conferenza di programmazione della sede anconetana 

ANCONA — La riforma della 
Rai è stata varata nel 1975. 
Uno degli obiettivi principali 
era quello di far partecipare 
in prima persona le varie 
realta regionali, u alla' pro
grammazione," delle .-trasmis
sioni. A quasi cinque armi' di 
distanza è partita la terza ro
te che, per il modo stesso in 
cui venne pensata, ha messo 
in atto per prima questo de
centramento. Ogni regione ha 
una sede autonoma, con 
propria struttura di rotazio
ne. di ideazione e di pro
grammazione. Il comitato re
gionale per il servizio radio
televisivo è lo strumento di 
collegamento tra le sedi Rai 
e le Regioni. 

Il suo nuovo coordinatore 
nelle Marche è il dottor Vito 
D'Ambrosio pretore presso il 
tribunale dorico. Tra pochi 
giorni in Ancona si terrà la 
conferenza di programmazio
ne della sede Rai. Con il dot
tor D'Ambrosio proprio in 
vista di questo appuntamen
to, facciamo, sia pure breve
mente, il punto della situa
zione. Innanzitutto qualche 
informazione sui compiti del 
comitato per il servizio ra
diotelevisivo. 

« Proporre attraverso la re
gione i programmi alla Rai e 
regolamentare l'accesso alle 
trasmissioni regionali. Sono i 
compiti fissati dalla legge di 
riforma. Il secondo — precisa 
Il dottor D'Ambrosio — è un 
compito abbastanza bene in
dicato. mentre il primo è-
molto più ampio. Dipende 
dalla sensibilità, dalla capaci
tà dei singoli comitati e delle 
singole regioni, e direi del 
movimento delle autonomie 
In generale, farli funzionare 
In un modo anziché in un 
•Uro ». 

Parliamo della terza re
te, della sua autonomia 
pietista dalia legge di 
riforma. L'ha mantenu
ta? 

«Direi che la conseguenza 

principale della nascita della 
terza rete doveva essere quel
la di togliere finalmente, la 
concentrazione di tutta l'in
formazione della radio televi
sione da un'ottica soltanto' 
romana e far vivere le realtà 
regionali. Quindi le-sedi 're
gionali Rai non erano più. 
come sono state fino al 
'76-'77, una specie di casella 
postale che servivano solo 
per fare gli abbonamenti e le 
prove di selezione per i vari 
« lascia o raddoppia » o quiz. 
e diventare delle strutture 
autonome che pensano i 
programmi e li realizzano. 
Quindi è un tentativo molto 
intelligente di superare una 
caratteristica che stava di
ventando tipica della Rai, 
cioè quella della sua ingover
nabilità. Per dirla in altre 
parole stava diventando un 
organismo così elefantiaco, 
che non si riusciva più a di
rigerlo in maniera soddisfa
cente. L'idea che sta alla ba
se proprio della istituzione 
della terza rete è quella di 
dare importanza alle sedi re
gionali. Questa è la filosofia 
della riforma. Poi quando in 
pratica sia stata messa in at
to, è un discorso che varia 
da sede a sede. 

« Siamo arrivati, per la Rai, 
cosi come per tante altre co
se nella nostra Repubblica, a 
un momento in cui o le cose 
vanno avanti oppure vanno 
indietro, non c'è possibilità 
alcuna che rimangano ferme. 
Così è per le regioni, cosi è 
per le province, e così è an
che per la Rai e la terza 
rete. O la terza rete decolla o 
si affossa definitivamente. 
Naturalmente, l'interesse ad 
affossarla è molto diffuso. 
ma c'è un interesse anche 
molto forte perchè invece 
decolli. Quindi la risposta al
la domanda è questa Per il 
momento mantiene quello 
che può mantenere, però nei 
prossimi due o tre mesi si 
vedrà se riuscirà a mantens-

Denunciato l'abbandono del quartiere 

Una petizione degli 
del Pennile per Pettini 

ASCOLI PICENO — Mentre 
la Democrazia cristiana con
tinua i suoi giochi di corren
te, cercando di far venir fuo
ri il nome di un eventuale 
sindaco, una eventuale giunta 
comprendente anche i socia-
lis»i <ma i socialisti smenti
scono) 1 problemi (lo abbia
mo ripetuto più volte) mar
ciscono. E non si tratta solo 
di uno slogan dell'opposizio
ne. ma di un triste dato di 
fatto di cui la petizione po
polare che gli abitanti del 
quartiere Pennile di Sotto dì 
Ascoli hanno intenzione di 
indirizzare al presidente della 
Pepubblica Pertini. non è che 
una ennesima riprova. Così 
recita la petizione: «Certa
mente, nel suo viaggiare per 
l'Italia, avrà avuto più occa
sioni di constatare in quale 
stato di abbandono si trova
no i quartieri più popolari e 
più poveri delle città del 

nostro paese. Noi abitiamo nel 
quartiere più abbandonato di 
Ascoli Piceno, il quartiere del 

Pennile di Sotto, in case 
malsane, umide e decrepite. 
Ci rivolgiamo a lei quale fi
gura politica più prestigiosa 
e più rappresentativa per 
renderla partecipe di quanto 
v:ene amministrata male la 
nostra città da una giunta 
democristiana. attualmente 
dimissionaria. ET una giunta 
che governa sulla pelle della 
gente e non fa niente per at
tuare il piano di recupero del 
quartiere, nonostante da 
tempo la Regione Marche 
abbia stanziato i finanzia
menti previsti dal piano de
cennale per la casa. Noi ri
schiamo di perdere questi fi
nanziamenti se entro no
vembre non verranno appal
tati i lavori. La preghiamo dì 
trovare il modo per far si 
che l'amministrazione comu
nale di Ascoli Piceno attui il 
suddetto piano di recupero 
che è Io strumento fonda
mentale e necessario per la 
ricostruzione del nostro 
quartiere». 

re ancora di più, oppure si 
ritornerà indietro, con una 
pesante battuta di arresto». 

// decentramento e l'au
tonomia della terza rete 

• • possono stimolare le al-
-, ;, tre due testate? 

« Probabilmente, se là terza 
rete funziona può diventare 
un momento ùtile, stimolante 
di confronto e di suggeri
mento per le altre due reti. 
Ma ancora di più può diven
tare un ponte fra il più im
portante dei mezzi di comu
nicazione di massa, che 
continua a essere la Rai, e la 
realtà sociale che la circonda 
e può diventare il supporto di 
una azione di riforma effica
ce nel campo — che è una 
giungla, un autentico far-west 
— delle emittenti private ». 

Ecco il collegamento tra 
la Rai e le Radio-Tv 
private. Come è possibi
le attuarlo? 

«E* un aspetto particolare 
di un problema più generale: 
regolamentazione delle emit
tenti private: non si può più 
andare avanti cosi. Stiamo 
assitendo ad un sempre più 
chiaro fenomeno di concen
trazione monoDolistica dell'» 
emittenti private, quasi tutte 
in mano a quattro-cinque 
grosse catene. Ci troviamo di 
fronte ad un braccio di ferro 
durissimo nel campo dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, che però si cerca di 
tenere nascosto soltanto nel
l'ambito degli addetti ai lavo
ri. La cosa è molto grave 
perchè gli interessi coinvolti 
sono enormi, riguardano la 
struttura politica e sociale 
del nostro paese. 

Quindi, nell'ambito di que
sto problema generale si po
ne quello del rapporto fra 
Rai ed emittenti private: l'as
se portante dovrebbe proprio 
essere un'idea e un tipo di 
funzionamento della terza re
te che può diventare il cam
po sul quale si crea questo 
contatto, contatto pulito. 
chiaro, che avvenga alla luce 
del sole, senza passi segreti. 
non riservata agli addetti ai 
lavori, di modo che le emit
tenti private possano acqui
stare in professionalità e la 
Rai in agilità e capacità di 
capire la realtà locale». 

Si parla tanto della con
ferenza di programma
zione della Rai di Anco
na che dovrebbe tenersi 
prossimamente. Che co
sa è. quando si farà? 

La conferenza dì program
mazione — ci risponde il 
dottor D'Ambrosio — secon
do una debberà del consiglio 
di amministrazione della Rai 
dell'anno scorso dovrebbe es
sere annuale e costituire un 
momento di incontro proprio 
tra le sedi regionali della Rai 
e tutte le componenti cultu
rali, sociali, politiche e pro
duttive della regione. Cioè 
dovrebbe costituire un in
contro fatto con molta chia
rezza e senza riserve mentali. 
per un bilancio Consultivo 
della terza rete e un bilancio 
preventivo di programmi fu
turi. In sostanza, un momen
to dì ncontro, di apertura re
ciproca fra la Rai e la realtà 
regionale nei suoi vari aspet
ti. nella quale deve operare 
appunto la terza rete. Nelle 
Marche quasi certamente si 
terrà entra giugno, or
ganizzato dalla Rai e con 
l'ausilio importante della re
gione. 

Il segretario de Giraldi 
scaricato dal suo partito 
La sua mancata elezione alla Regione frut
to delle lotte intestine per le preferenze 

ANCONA — I risultati eletto
rali non decidono solo il go
verno degli enti locali, ma 
anche dell'assetto interno dei 
gruppi dirigenti dei partiti. 

Le «sorprese» più rilevanti 
si sono ' avute, in relazione 
agli eletti, nella DC e quindi 
cerchiamo di ipotizzare le 
conseguenze di queste sor
prese. Domenico Giraldi, il 
segretario regionale che la 
Direzione del partito aveva 
imposto come capolista nella 
circoscrizione di Ancona, è 
stato mollato dal suo gruppo; 
i forlaniani, almeno la mag
gioranza, hanno scelto Paolo 
Polenta, sindaco dì Osimo, 
solo i fanfaniani storici (Ter
zoni e amici) hanno sostenu
to il fabrianese. 
f Che fra i forlaniani ci sa
rebbe stata guerra aperta per 
le preferènze era una cosa 
scontata, lo avevamo già 
scritto, ma che la debacle del 
segretario regionale de fosse 
così clamorosa non era im
maginabile. 

Certo sul successo di Paolo 
Polenta ha giocato a l'accop
piata » con Pietro Tombolini 
ad Ancona, ma è un fatto 
che Giraldi non è arrivato 

neanche primo dei non eletti, 
anzi in questa collocazione si 
è formato un altro forlaniano 
appoggiato anche dalla Coldi-
retti, Aldo Tesei. 

Che farà ora Giraldi? La 
conseguenza più logica sa
rebbero le dimissioni, ma 
sembra che gli amici che lo 
hanno tradito stiano facendo 
pressioni perché regga alme
no fino al congresso di au
tunno. per evitare l'avanzata 
di una candidatura di segno 
diverso, forse quella di Altie
ro Verdini, attuale vice' se
gretario. 

Un altro dato che peserà 
non poco nelle future scelte 
politiche di inquadramento 
della DC marchigiana è il ri

si sarebbero offerte. Una 
veccha idea è quella di por
tare alla presidenza dell'Ente 
di Sviluppo Fernando Messi 
che si dovrebbe dimettere da 
consigliere regionale facendo 
subentrare appunto il Cristi-
ni; nella direzione regionale 
de ci sarebbero i numeri e 
sembra che anche Messi non 
sia ostile a questa prospetti
va. 

E' probabile comunque che 
i forlaniani tentino la stessa 
operazione .ad Ancona per 
portare in Consiglio Tesei, 
ottenendo cosi la maggioran
za. nel gruppo, ma questo 
presuppone una disponibilità 
di Pietro Tombolini perula 
presidenza dell'Ente, fatto 

.per nulla scontato. 
E' evidente che tutte que

ste operazioni sarebbero mol
to più facili nella misura in 
cui passasse una combinazio
ne alla Regione basata sulla 
discriminazione anticomuni
sta e sulla lottizzazione sei-

levante successo di Adriano i vaggia dei punti di maggior 
Ciaffi. primo degli eletti in 
assoluto per le preferenze. 

Tra le « operazioni ». che e-
rano state predisposte alla 
vigilia elettorale, è andata in 
porto quella predisposta dal 
«Nuovo Centro» (andreottia-
ni) che puntavano a piazzare 
primo dei non eletti il mace
ratese architetto Luigi Cristi-
ni per cercare poi di ripe
scarlo in Consiglio regionale 
a seconda delle occasioni che j 

potere; un obiettivo che una 
parte della DC persegue, ma 
che non è assolutamente det
to possa essere raggiunto. 
anche perché sarebbe letale 
per le Marche che hanno bi
sogno di un governo stabile, 
impegnato in un forte pro
gramma di rinnovamento e 
che quindi non può basarsi 
sulle discriminazioni e tanto 
meno nei confronti del primo 
partito della regione, il PCI. 

b. b. 

ma che debba avere il suo 
giusto peso», richiedono in 
pratica, per esempio, che la 
divisione dei compiti non sia 
una sterile divisione gerar
chica, ma che sia anche ba
sata sulla professionalità per 
creare i vari ruoli. Ma l'a
zienda anche a questo ha 
risposto che non era matura 
per poterlo accettare. Il tutto 
sempre in un quadro di poca 
chiarezza, con la quale la di
rezione si è sempre caratte
rizzata nel corso della tratta
tiva. 

«Non si capisce come la 
direzione cerchi la rottura — 
dice il presidente del consi
glio di fabbrica — proprio in 
un punto per il quale non è 

^richiesto nessun onere di ca
rattere finanziario. Viene 
spontaneo pensare che si 
tratti proprio di quell'alli
neamento alle posizioni della 
Confindustria, per cui al sin
dacato spetterebbe solamente 
la contrattazione per il sala
rio. Vuol dire tornare indie
tro, limitare l'importanza che 
il sindacato riveste all'interno 
della fabbrica, ciò in una a-
zienda dove la tradizione 
sindacale assume una parte 
importante per la vita del
l'industria. Questo senso di 
responsabilità è dimostrato. 
soprattutto nei momenti del 
bisogno, quando per esempio 
gli operai, ben coscienti della 
crisi che stava attraversando 
la cartiera, anche per la 
costruzione del nuovo stabi
limento, non hanno richiesto 
alcun aumento salariale». 

Il consiglio di fabbrica ri
chiede anche maggiore chia
rezza e forza di volontà a 
tutti i partiti politici, per la 
soluzione dell'ormai famosa 
legge sul passaggio delle Mi
liani al Poligrafico dello Sta
to. Qui sono presenti pro
blemi che vanno al di fuori 
delle mura dell'azienda. Sono 
tirati in gioco interessi mag
giori. «La strategia che sta 
portando avanti il sindacato 
per il piano carta è senza 
dubbio giusta — dice il com
pagno Ricci del consiglio di 
fabbrica — ma va fatta per 
gradi. - occorre che ci sia 
chiarezza, e soprattutto non 
si permetta più che per al
cune pretese (forse troppo 
campanilistiche) dei parla
mentari Calabro-siciliani, si 
blocchi il passaggio di pro
prietà delle cartiere dell'or
mai latitante INA al Poligra
fico dello Stato. Tanto più 
quando questo ha già avuto 
dallo Stato cinque miliardi 
da investire per le Miliani. 
Non è una richiesta corpora
tiva. ma vuol dire salvare u-
n'azienda dal sicuro fallimen
to. o da una acquisizione al 
privato, ed inquadrarla nel
l'ottica più generale nel pia
no nazionale carta. Qui. ri
chiediamo maggiore decisione 
e precisione da parte delle 
confederazioni sindacali che 
già a Fabriano per bocca dei 
loro segretari avevano precisi 
accordi. Aggiungendo anche 
un appello rivolto ai partiti 
per una quanto mai rapida 
soluzione di questo ormai 
troppo vecchio problema che 
blocca il varo della legge». 

La posizione del consiglio 
di fabbrica è netta, e, soprat
tutto, appoggiata da tutti i 
lavoratori delle Miliani, che 
con la risposta data oggi at
traverso lo sciopero, sono 
pronti a continuare la loro 
battaglia per la giusta appli
cazione dei loro diritti. 

$. m. m. 

Dopo la richiesta di cassa integrazione 

Per la FLM alla Benelli 
Armi va impostato un 
piano di risanamento 

Il provvedimento avanzato dai vertici aziendali 
coinvolgerebbe una sessantina di lavoratori 

URBINO — La Federazio
ne lavoratori metalmecca
nici di Pesaro ha preso po
sizione con una nota dura 
e circostanziata sulla si
tuazione determinatasi alla 
Benelli Armi di Urbino do
po la richiesta dell'azienda 
di sottoporre al provvedi-

[ mento di cassa integrazio
ne una sessantina di ope
rai; premessa, questa, se
condo le esplicite intenzio
ni della direzione della fab-
blica, per la diminuzione 
degli organici nei reparti 
tecnici e amministrativi. 

Le motivazioni alla radi
ce dei gravi provvedimenti 
devono, secondo l'azienda. 
collegarsi alla crisi che sta 
attraversando il settore ar
mi da caccia. 

Il sindacato fa notare 
che le avvisaglie di crisi 
del settore sono vecchie di 
anni e che la Benelli Armi 
non ha saputo tempestiva
mente farvi fronte ade
guando-politica t: produzio
ne aziendale. O quanto me
no vi ha fatto fronte con 
scelte sbagliate. 

Infatti la cassa integra
zione non risparmia neppu
re gli addetti alla produ
zione di pistole, considera
te come prodotti alternativi 
alla prevedibile flessione 
del mercato dei fucili da 
caccia. 

Il sindacato dei metal
meccanici denuncia il fatto 
che se da una parte la 
azienda chiede la cassa in
tegrazione perseguendo un 
indirizzo che consenta di 
« decentrare » decine di la
voratori, dall'altra, invece 
di presentare (come sareb
be ovvio in questi casi) un 
serio piano di modifica del
l'organizzazione del la\ oro. 
mira a sfoltire i ranghi 
aziendali di quei tecnici e 
impiegati che in passato 
avevano criticato l'operato 
della direzione dello stabi
limento. 

La FLM è esplicita: « La 
cassa integrazione deve 
servire per sostenere un 
piano di risanamento che 
punti ad una modifica del
la attuale organizzazione -
produttiva, alla ristruttura
zione dei coordinamenti 

-tecnologici, tecnici e ammi
nistrativi. così come è sta
to chiesto nel corso della 
recente vertenza integrati
va. Su questi contenuti i 
lavoratori continueranno la 
lotta per garantire da un 
lato l'occupazione e dall'al
tro il risanamento della 
azienda attraverso, appun
to. una seria ed efficiente 
politica di ricerca e di svi
luppo ». 

Programmi di Telepesaro 
ORE 17: Cartoni animati: 

17.30: Film: 19: Telefilm: 19,30: 
Rubrica: 20: Cartoni animati; 
20.30: Telepesaro giornale*. 21: 
Anteprima sport; 21,30: Film: 

Il dolce corpo di Deborah; 23: 
Film: La legge violenta della 
squadra anticrimine; 24,30: 
Night Park - spettacolo par 
adulti. 

Da oggi la Mostra del Nuovo Cinema a Pesaro, dedicata alla cinematografia sovietica 

Scorpacciata di film: dal muto agli anni 70 
Segue le rassegne degli ultimi 2 anni dedicate alla Cina e agli Stati Uniti — Presentate opere completamen
te sconosciute in Occidente — Finanziamenti striminziti per un appuntamento di carattere internazionale 

PESARO — Lo scarso inte
resse. * al limite dell'insensi
bilità. che continuano a di
mostrare Stato e . Regione 
Marche per la Mostra inter
nazionale del nuovo cinema 
di Pesaro (si apre oggi la 
sedicesima edizione) non <af-
fonda> la rassegna, conside
rata ormai unanimemente 
uno degli avvenimenti cultu
ralmente più importanti in 
campo cinematografico nel 
nostro paese. 

«Viviamo con finanziamen-
| ti da rassegna provinciale» 

— ha detto con una certa a-
marezza Lino Miccifché, di
rettore della mostra. «E' in
giusto che una struttura di 
queste proporzioni pesi in 
questo modo sulle finanze de
gli enti locali (comune e pro
vincia) di Pesaro — gli ha 
fatto eco il sindaco di Pesaro 

Giorgio Tornati che è anche 
presidente della rassegna- • 

La questione dei finanzia-' 
menti, si sa. è cosa vecchia. 
Ma il grave sta nel fatto 
che oltre a non aver rivalu
tato le cifre di quattro anni 
fa corrose dall'inflazione, lo 
Stato, e anche la Regione. 
deve ancora versare agli in
trepidi organizzatori i finan
ziamenti dell'anno passato. 

Ma lasciamo da parte le 
questioni di bilancio e con
soliamoci con quanto anche 
quest'anno la mostra — che 
tutti ci invidiano, se è vero 
che alcune regioni hanno.ad
dirittura cercato di «rubar
la» alle Marche, è stata ca
pace di preparare per quel 
pubblico esigente e preparato 
che regolarmente affolla le 
sale di proiezione. Micciché, 
nel corso della conferenza 

stampa di ieri è partito dal
l'aspetto diciamo così «edi
toriale» della mostra. 

I «quaderni» (spesso si 
tratta di veri e propri libri) 
sono arrivati al n. 81. Que
st'anno ì volumi sono tre. 
il terzo della serie «Holly
wood» che segue i due di
stribuiti nel 1979 e raccoglie 
gli atti del convegno sul ci
nema USA: e i primi due 
«Film URSS 70» dedicati ov
viamente al cinema sovietico. 
gran protagonista dopo le as
sai positive esperienze con le 
cinematografie cinese e ame
ricana, di questa sedicesima 
edizione della Mostra inter
nazionale del nuovo cinema. 

Tre, come è tradizione, le 
sale in cui saranno proietta
te le pellicole: il Teatro Spe
rimentale. il cinema Loreto 
e il cinema Odeon. In que

st'ultimo locale i film potran
no essere seguiti senza la 
simultanea, dal momento che 
si tratterà di lavori doppia
ti o con didascalie. I filoni 
della rassegna sono due: 
quello centrale riguarda 21 
film prodotti negli anni 70. 
inediti al di fuori dell'URSS. 
Tra essi vi sono lavori pro
dotti nelle diverse repubbli
che, in Georgia, Bielorussia, 
Iurkmenistan, Armenia, Kir-
ghisia. 

L'altra parte della mostra 
è un'eccezionale retrospettiva 
del cinema sovietico del pe
riodo tra il muto e il sonoro. 
Il programma comprende in 
questo caso 28 film realizzati 
tra il 1928 e il 1936: sono 
presenti alcuni film muti (nel
l'Unione Sovietica la produ
zione dei film muti è conti
nuata fino al 1933) e un nu

trito gruppo di film parlati. 
Tra di essi « ; sono i primi 
che abbiano utilizzato la co
lonna sonoro. 

Tra i film presentati — al-
j cimi completamente inediti 

fuori dell'URSS e sconosciuti 
anche agli studiosi occiden
tali del cinema sovietico — 
ve n'è uno «L'adolescente se
vero» di Abram Room (1936) 
che è stato inedito :n Unione 
Sovietica fino al 1960 e quasi 
totalmente ignorato d.iMa sto
ria del cinema. 

Alla cinematografia sovie-
! tica a ca\alk> tra il mjto e 

il sonoro sarà dedicata una 
delle .sedute della tavoli ro 
tonda su', cinema sovietici! 
in programma per i giorni 
21 e 22 giugno presso il tea
tro Sperimentale. Tra i me-
diometraggi che - verranno 
presentati a Pesaro a comple

tamento della rassegna figu
reranno anche i filr-i reaHx-
zati quali saggio di regia 
presso il «VGIK» (la scuota 
del cinema moscovita) da al
cuni nostri registi. 

Infine due cur.ov.te .'vile 
Sperimertale. ogni sera, per 
i nottambuli in pirticolare 
saranno proiettati i «fUm * 
mezzanotte». 

La RAI quest'anno .->arà 
presente in maniera più nwr 
cata alla mostra pesarese: i* 
Rete 3 manderà in .'i.-eUi 
martedì 18 alle 20.15 n a n 
so - (ilm che sarà proiet
tato contemporaneam->nte Mi
tre sale della città- In sesui-
to la stessa Rete de:la RAI 
trasmetterà altri sei film, uno 
per settimana, della mostra 
intemazionale. 

La rassegna terminerà do
menica 22 giugno. 
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